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PARTE UFFICIALE -

LEGGI E DECILETI
15 numero 1019 della raccolta w/}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO.DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'
Luogotenente Generale di fšua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vol6ntà nella Naziono
. RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con queno del tesoro -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Nostro decreto 4 ottobre 1917, n. 1670, ð modifl-

cato come segue agli articoli I, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 0 ed
all'annessa tabella:
Art. 1. - Per le variazioni d'andamento delle strade nazionali

in tutto il Regno valgono le disposizioni dell'art. 5 della legge 7
aprile 1917, n. 601.
Art. 2. - Le disposizioni dell'art. 35 della legge 25 giugno 1906,

n. 255, contenente provvedimenti a favore della Calabria sono ap-
plicabili nelle altre Provincie meridionali continentali, ecoettuata
la Basilicata, nella Sicilia e, in quanto non sia già provveduto dals
l'art. 57 della legge 14 luglio 1907, n. 562, nella Sardegna, at lavori
eseguiti dopo l'entrata in vigore del presente deareto.

a) per la costruzione delle strade occorrenti ad allaoelare alla
esistente rete stradale i Comuni isolati e le frazioni isolate pid im.
portanti;

b) per il completamento delle strade comunali obbligatorie e

per la costruzione delle strade di accesso alle stazioni, agli approdi
dei piroscafl postali ed ai porti, ei casi previsti dall'art. 3 della
leggo 8 luglio 1903, n. 312 e dagli articoli 1, 2 e 6 del decreto Luo•
gotenenziale 19 agosto 1915, n. 1371 quando sia già stato concesso
il concorso o il sussidio dello Stato, o quando le strade yengano
dichiarate necessarie con deereto del ministro dei lavori pubbliot
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da emanarsi entro,l'anno 1919, sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubbÍlöil
Art. 3. - all'esedizione delle opero indidate nell'articolo prece-

dente, quando .i Comuni interesgati, o, 14 ProVlacia in sostituzione
di essi non .intendano provvedervi direttampute, provvederà lo
Stato. In tal caso il rimborso ilella quota a carico delle Provincie
verrà eseguito. in venti rate annuali, senza interesse, a partire dal-
l'anno successivo a quello di u•1timazfo.ne delle singole opere.
La manutänsione delle opere medesime si effettuerà a cura delle

Proyincie con le norme e per la durata, di cui alfart. 8, primo e

seegado comma, della legge 7 aprile 1917, n. 601 : la relativa spesa
terrà ripartita secondo le norme dell'art. 9, comina primo e se-

condo della legge stessa.
Art. 4. - Le disposizioni degli artionli 37 e 38 della legge 25

giugno 1946, b. 255 o quelle dell'art. 11 della legge 7 aprile 1917,
n. 601, ad eccezione della parte relativa alla concessione dei fondi

per la sistemazione dei bacini montani, che à regolata dall'art 0,
lettera c) del presente decreto, sono estese alle opere di sistema-
zione idraulica di p anura e di sistemazione idraulico-forestale dei
Jaoini montani del corsi d'acqua ed alle opere di bonifica di prima
categoria in tutte le.Provinciemeridionaliûontinentali, nella Sicilia
e oeBasSardegna. Sono anohe estese alle opei•e stesse nello Pro-

Vincie2eoninanti con que'le del Mezzogiorno continentale, quando
il tratto del corso d'acqua o il bacino montano da sistemare o il
perimetro dei terreni da bonifloare siano comuni con esse.

Nella sistemazione dei bacini montani é data la
. preferenza a

quelli che possano servire ad utilizzazioni industriali ed agricole.
Art. 5. Per la ricostruzion6 dei ponti sulle strade provmciali

e comunali e per l'esecuzione della opere di consolidatnento delle
Nane e di difesa delle strade medesime nelle Provincie meridionali

e) .L. 4.000.000 per il _

concomo dello Stato, in ragione della
metà della spesa effettiva, per la eieauzione c'i opere di sisteina-
zione, nuova costrdzione e cabipletamento di strade necessarie a

congiungere due o più delle Provincie di cui al presente decreto o

alcune di queste provincie can'quelle contermini;
f) L. 500,000 in aegiunta ai fondi autorigzati con l'art. 19

lett. i; del decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081.
TABELLA ANNESSA.

Variazioni da apportarsi allo stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esereizio finanziario 1917 918:
Cap. n. 136. Costruzione o ricostruzione di strade comunali rota-

bili o mu'attiere por allacciate all'esistente rete stradale i Comuni
attualmente isolati in tutte le Provincie del Regno, eceettuato quelle
di Basilicata e Calabria, e quelle di gecesso alle stazioni ferroyiarie
contemplate dalla legge 8 luglio 1903, d. 312,. e dal decreto-legge 19

agosto 1915, n. 1371, e costruzione o ricostruzione di strade comu-
nali rotabili o mulattiere diretta ad allacciare alla -esistente rete
stradale le trazioni attualmente isolate dei Comuni delle Provincie
meridionali continentali, eccettuate la B isilicata e la Calabria, della
Sicilia e della Sardegna (artinoli 53 e 54 della legge 15)nglio 1996,
n. 383, e articoli 2 e 3 del presente decreto) (Spesa ripartita) (a).
Cap. n. 137. Sussidi ai Comuni per la costruziano di strade comq-

nali obbligatorie e di strade comunali di aa'esso alle stazioni fér-.
roviarie e all'approdo dei piroscan postali, e costruzione diretta a

ctfra dello Stato di strade comunali di accesso alle stérioni ferro-

viarie in provincia di Basilicata e nell'isola di Sardegna e di strade
comunali obbligatorie e strade di a, cesso alle stazioni, agli approdi
di piroseati postali ed ai porti nelle Provincie m ridionali conti-
nentali (leggi 30 agosto 1868, n 4813; 12 giugno 1892, n. 267; 19
luglio 1894, n 338; art. 3 della legga 25 febbraio 1900, n. 56; 8 lu-

continentali, nella Sicilia e nella Sardegna, è concesso il concorso
dello Stato nella misura del 50 per cento della spesa ,effettiva, da

pagarsi in conformità delle disposizioni dell'art. 13, terzo comma,
della legge 7 aprile 1917, n. 601.
Art. & - Le disposizioni dell'art. 40 della legge 25 giugno 1906,

n. 255,'sono estese alle opere che siano giudicate necessarie per il

completamento di quelle costraite a difesa dello spiaggio, in tutto

il Mezzogiorno continentale, in Sicilia ed in Sardegna, quando sia

possibile utilizzarle siccome approdi in prossimità di stazioni ferro-
viarie o tramviarie.
In tali casi:

a) le pagualità a carico dei Comuni, a norma dell'art.14 della

le'gge 14 luglio 1907, n. 542,·e dell'art.5 della legge E6 giugno 1913,
n. 76, pàr le opere eseguito a difesa delle spiaggie, sono ripartite
a norma dell'art. 8 del testo unico di legge 2 aprile 1885, n. 3095 ;

b) alle spese per le opere di completamento si- provvede coi
fondi autorizzati dall'art. 1, lettera e) del deereto Luogotenenziale
13 maggio 1917, n.' 838, e precedenti leggi.
Art. 7. -- Le disposizioni di cui al titolo IV della legge 9 luglio

190Ben. 445, e ai due .ultimi comma dell'art. 20 del a legge 13 apcile
1911e n. 311 sono estese ai lavori di consolidamento degli abitati
che verranno indicati con RR. deoreti, su proposta del ministro dei
laori pubblici, sentito il ßonsiglio superiore dei lavori pubblici. .

.
Art. 9. - Sono autorizzate losseguenti spese straordinarie:

a) L. 1.500.000 per,lavori di riparazione Wi strade nazionali

resisi necessari in conseguenza di alluvioni, piene e frane ed opere
diedifesa dallo strade stesse contro le corrosioni dei flumi e dei tor-

renti (spesa in aggiunta a quella autorizzata dal decreto Luogote-
nent.iale 27 giugno 1915, n. 1031, art. l, lett. e);

b) L 2.000:000 pbl contributo governativo nella spesa di ma-
naf enzione delle opere di cui all'art. 4, ultimo comma, del presente
dec reto;

c) L. 10.000.000 per le opere di sistemazione idraulico-fore-

a tali di pianura e dei bacini montani dei corsi d'acqua indicati nel.
l'art. 4;

dy L. 8.000.000 per la concessione del concorso dello Stato di

cui all'art. 5 del presente decreto;

glio 1903, n. 312; art. 51 della legge 31 marzo 1904, n. 140 . art. 70
del testo unico di Ìegge approvato con R. decreto 10 novembre

1907 n. 844; art. 12 della legge 21 luglio 1910, n. 580, e articoli 2
e 3 del presente decreto). (Spesa ripartita) (a). .

Cap. n 142-ter. Sistemazione idraul:co-forestale di pianura e det

bacini montani dei corsi d'acqua nello Provincia meridionali con-

tieentali, eccettuate la Basilicata e la Calabria, nella Sicilia e

nella Sardegaa (art. 9, letr. c) del presente decreto. (Spesa ripar-
tita) ‡ 200,000.
Cap. n. 252-bis. Concorso dello Stato per la ricostruzione di ponti

nelle strade provinciali e comanali e per la esecuzione di opere di

consolidamento di frane e di difesa delle strade medesime nelle

Provincie meridionali continentali, nella Sicilia e nella Sardegna
(art 9 lett. d) del presente decreto. (<pesa ripartita) # 800,000,
Cap. n. 252. Sussidi per opere di difesa degli abitati edelleopero

stradali provinciali e.cpmunali contro le frane e .la corrosione det
fiumi e torrenti, e per il ripristino delle opere stesse e di quelle
idrauliche ,distrutte e danneggiate dalle alluvioni, piene e fyane.

(Fondo riunito in dipendenta dell'art. 7 della legge 19 luglio 1909,
n. 507), (leggi 22 dicembré 1910, n. 919, art. 6, comma, e), in párte,
e tabella C) lett. e), n. 72; 4 aprile 1912, n. 297 (art. 4, lett. ti) e
19 luglio 1914, n. 769 (art. 2, lett. f), R. decreto 22 settembre 1914,
n. 1026 (art. 3, lett. l), e decreto Luogoteneilziale 29 giugno 1915,
n. 1081, art. 1, lett. f). (Spesa ripart ta - 1,000,000.

Art. 2.
Le disposizioni del decreto Luogotenenziare 10 ago-

sto 1916, n. 1097, sono estese si com.uni di Montaculo
(frazione Gragassig in provincia di Alessandria di Cal
stelmiovo nei Motai (Borgala Braglie), e di Togno
(Borgata ßoncolo) in provincia di Reggio Emilia, per
le frane ed alluvioni verificatesi anche posteriormente-
al primo quadrime re 1915.
Il termine di cui egli articoH 3 e 15 (lel citato de-

creto 10 agosto 1916, per presentare domantje di ri-

( ) I dificata la denominazione del capitolo.
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averi e per concessioni di sussidi come al decreto
:esso, è prorogato fino a sei mesi dopo la conclusione
ella pace.

Art. 3.

Oltre quanto è disposto nel primo comma del-
art 9 del doereto Luogotenenziale 22 febbraio 1917,
. 344, sono estesi ai privatEdanne giati dalle alluvioni
dai franamenti del dicembre 1916, in comune di San

emo, i benellcî di cui agli articoli 6, 7, primo comma,
1 8 del R .decreto 21 dicembre 1911, n. 1471, conver-
to in legge con }a data del 12 luglio 1912, n. 772.
La concessione e il pagamento <tei mutui o dei sus-
idi saranno subordinati all'accettazione e al'osser-
anza, per parte dei singoli proprietari danneggiati,
i un piano di sistemazione dei fonfli privati compresi
,ella zona interessata dalla frana, contenente pure le
torme per l'uso e smaltimento delle acque di irriga-
ione, da approvarsi dal Ministero dei lavori pubblici
nehe agli. effetti della dichiarazione di pubblica uti
tà.
Lasspesa per la concessione rici sussidi sarà com-

resa in quella di L 500.000 rutorivata con l'art 9,
omma secondo, del sopravitato decreto Luogotonen-
iale 22 febbraio 1917, n. 314.

Art. 4.

Il presente cleersto avrà effetto dalf a data della
ua oubblicazione nella - Gazzetta utliciale del Reeno e

arà presentato. at Parlamento per essere convertito in
egge.
Ordiniamo che g presente decreto, munito del sigillo

fello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

3hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÛARI - NITTI.

'isto, 18 guardasigilli: SAcom.

Il ntamero 1022 della raccolta ugiciale dalle leggû e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreio:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Iruogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà cella Nazione
RE D' lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re
falla legge 22 magelo 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
'agricoltura ;
Abbiamo decretato 'e decretiamo:

Articolo unico.

Il ministro per l'agriccitura ò autorizzato a proro-
are, con suo decreto, fino a sei mesi dopo la pubbli-
azione della pace, la rinnovazione dei Consigli di
amministrazione degli Istituti di credito agrario sotto
posti alla vigilanza diretta ed indiretta del Ministero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rdedolta ufficiale dollö legi
e dei decreti del Regno' d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOl~Â.
ORLANDO - MtLIANI.

Visto..fi quardaggitti SAcem

ti numero 10:3 della raccolm it,$¿cal,« 4.rite segga e des decreff
fel Regne antierm il seguente decreto :

TO31ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per voluutà cella Nazione
RE D' ITP.LIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
In forza det. poteri conferi4i al Governo del Re dalla

legge 22 nu g tio 1915, n. 671;
Sentito il 0 >nsiglio dei ministri;
Sulla prop asta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltur a, di concerto con i ministri segretari di
Stato per a grazia, la giustizia ed i culti e per l'in-
dustria, i c numercio o il lavoro;
Ab>•iamo decretato e decretiamo:

Artgo o unico.

Agli Istituti che ,compiono operazioni di credito
agrario ai sensi delle loggi vigenti in materia, ò con-
cesso un termine utile di sessanta giorni dalla scadenza
per elevaro il protesto drlle cambiali agrarie, che fu-
rono emesse in dipendenza di prestiti a beneficio di
teiereni coltivati a cereali, e che si matureranno dalla
data di puliblicazione del presente decreto fino al 30
settembre 1918.
Quando gli Istituti predetti si valgano di tale fa-

coltà, decorreranno a loro favore gl'iriteressi di mora
dal giorno della scadenza degli effetti, nella misura del
sei per cepto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale deUe

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 30 giugno 1918.
- TOMASO DI S.AVOIA

ORLANDO - AIILlANI - SAccHI - CIGFFELLL ,

Visto, il etsardasepil/,i: Secom

Il numero 1021 delle raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
In forza dei poteri conferiti-al Governo del Re dalla

la legge .12 enaggio 1915, n. 871;
. Vectµto il testo unico della legge sulÌe case popolari
o economiche 27 febbraio 1908, n. 89, e relativo rego-
lamento;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segrafario di Stato pe r
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l'indtistria, il commercio,e il lavoto, di concerto coi
ministrieper le finanze,spareil tesoro e per la grazia e
gitiatizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Art i.
Per la durata della guerra e fing ad un anno dopo

lá conclusione della pace, à sospeso a partire dalla
rata saaduta il 30 giugno 1919, il pagamento delle

quote di ammortamento dei mutui concessi a società,
enti o istituti per la costruzi ne di case popolari od
economiche a norma e pei fini della legge gesto unico)
27 febbraio 1908, n 89 La proroga non si estende agli
interessi ed accessorî il .cui pagamento dovrà effets
61arei alle scadenze stabilite nel contratto di mutuo. '

Art. 2.
La sosp.ensione di cuiall'articolo precedente, ha luogo

solo a favore delle società, enti o istituti che non ab-
biano conseguita utili negli ultimi due esercizi e a con-
tilzione che le costruzioni abbiano tutti i requisiti pre-
scritti dalla citata legge. Sono escluse dal beneficio
della sospensione, le costruzioni già þassate in proprietà
degli interessati ed abitate, a meno che i soci si tro-
Vino sotto le armi.

Art. 3.
Le somme dovute per le quote di ammortamento

sospese saranno ripartite, col carico .dei relativi inte-
ressi di mora nella misura del 5 Ol0, fra le rate di
ammortamento residge e dovranno essere pagate con

queste alle rispettive saadenze, Galvo che il mutuatario

non chieda un prol agamento della durata del mutuo,
la quale non potra eccedere gli anni cinquanta, non
.compreso il periodo di proroga.
Le ipoteche esistenti a favöre dëll'Istituto mutuante

garantirango con l'attuale loro grado anche il debito,
con i relativi accessorî, di cui la riscoesione è proro-
gata in forza del presente decreto, per quanto con-
cerne sia la ripartizione sulle rimanenti rate, sia il
prolungamento del mutuo.
Qualora sui mutui ai qu.ali si applica la proroga

esistano arretrati, anche questi saranno ripartiti con
le stesse norme delle rate prorogate.

Art. 4.
Le contróversie dipendenti dall'applicazione del pre-

cedenti articoli spranno decise in via arbitrale dalla

Commissione centrale per le case popolari o econo-
miche con giudizio non soggetto a gravame.

Art. 5.
-
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

ptibblicazione nella Gassetta ußiciale.
Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti deLRegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1918.

TOMASO DI SAVÒIA.
ÛRLANDO- CIUFFELLI - AIEDA •- N1TTI - Saccur.

Igto, 15 guardasigine : SAcom.

uÑero 1025 della raccolta uf/2ctale rŽelle leggi e dei decreti

gel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA D17CA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e yr volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri coni.eriti al Governo.delge,.dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali 27 luglio 1916, ne9iß,

7 gennaio 1917, 4. 55, 6 maggio 1917. n. 737, 10 niagy
gio 1917, n. 788, 28 giugno 1917, n. 1035, 11 novem-
bre 1917, n. 183(, e 14 aprile 1918, n. 566;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'agricolturé, di con-

certo con i ministri del tesoro, delle finanze, degli ap-
provvigionameñti e consumi e della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Art. 1.
Ferme restando le disposizioni dell'art. 8 del de-

creto 27 luglio 191ô, n. 913, e · degli articoli 3 e se-

guenti del decreto 6 maggio 1917, n. 737, concernenti
provvedimenti per il credito agrario nelle zone dan-
neggiate dalle arvicole, le somme dovute dagli agri-
coltori nelle Provincie delle zone predette in dipen-
denza dei decreti 28 giugno 1917, n 1035, 11 novem-
bre 1917, n. 1831, e 14 *prile 1918, n. 566. saranno
rimborsate per tre quarti col raccolto del 1918 e per
l'altro quarto col raccolto del 1919. Nelle altre Pro-
vincie, il rimborso avverrà per intero sul raccolto
del 1918.
Sul quarto, il cui pagamento a differito, il debitore

ddvrà inoltre corrispondere l'interesse di mora nella
misura del 4 per cento a favore dello Stato di cui 11
mezzo per cento sarà ritenùto dalle Casse provinciali
di credito agrario.
Il debitore è escluso dal beneficio della rateazione

quando risulti che nella prossima annata agraria non
proseguirà nell'esercizio dell'agricoltura e nella colti-
vazione dei cereali.

Art. 2.
Il privilegio ai sensi dell'art. 9 del decreto 10 mag-

gio 1917, n. 788, si trasferisce sui frutti della raccolta
del 1919 per il debito residuo.
Qualora il debitore, che non ha rimborsato intera-

mente le somministrazioni col raccolto del 1918, prenda
in locazione un altro fondo, il privilegio predetto si
eserciterà in confronto del .locatore e di ogni altro cre-
ditore privilegiato sui prodotti del 1919 anche rispetto
al nuovo fondo locato.

Art. 3.
Le Commissioni di requisizione in tutte le provincie,

dove hanno avuto luogo le sovvenzioni coi fondi dello
Stato a.norma dei decreti surricordati,sonoincaricate
della riscossione dello importo del debito il cui-paga-
mento ricade sul raccolto del 1918.
La ripaossione si effettua in base a schede indivi-

duali dei debitori, con la indicazione del fondo e della
somma complessiva da rimborsare, ricavate dagli elen-
chi che ciascuna Cassa provinciale è tenúta a.formare
ai termini dell'art. I del decreto Luogotenenziale 7 gen-
naio 1917, n. 55.

I

i
.

Art. 4.
.

'

Le Commissioni di requisizione, all'atto di provve-
dere per il pagamento del prezzo dei cereali requisiti,
detraggono dal prezzo una somina pari all'importo del
debito indicato nelle schede suddette e ne dispongono
il pagamento alla Cassa di credito agrario delle ri-
spottive provincie, unendo all' ordinativo la relativa
scheda individuale.

Ogni computo relativo ad eventuali differenzè d'in-
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feressi sull'importo del debito maturato ò rimandato
alla liquidazione definitiva del debito.

Art. 5.
Quande le Commissioni di requisizÏone non trovino

cereali da requisire o li trovino in misura insuf0ciente
.per coprire Pimporto del debito maturato, consegne-
ranno le schede corrispondenti alla Cassa provinciale
di credito agrario, la quale formerà e rimetterà in
doppio esemplare al competente Ufficio del registro
l'elenco delle somme non riscosse,perchò il ricevitore
possa procedere alla riscossione del debito con le norme
del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 55.

Art. 6.

Quando la riscossione è fatta dalle Commissioni di
requisizione, al ricevitore del registro non è dovuto
l'aggio prescritto dal 1° comma dell'art. 2 del decroto
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 55.

Art. 7.

Agli effetti della disposizione dell'ultimo comma del-
Part. I del presente deereto, ciascuna Oassa provin-
ciale di credito agrario inviterà in tempo utile i debi-
tori che hanno le qualità di affittuuri o mezzadri a
d chiarare per iscritto, prima dell'inizio della nuova

annata agraria, se continuano nella conduzione dello
stesso fondo o passino ad altro.
La dichiarazione dovrà essere accertata conforme a'

verità dal sindaco del Comune in cui è posto il fondo
che si afferma coltivare nella nuova annata agraria.
Cyascuna Cassa provinciale formerà l'elenco di tutti

i debitori dei quali non risulti che proseguano nel-
l'esercizio dell'agricoltura e nella coltivazione dei ce-
reali, o che comunque non abbiano fatto la prescritta
dichiarazione, e lo rimetterà ai ricevitori del registro
per la riscossione dell'importo del edebito rimandato
secondo le norme del decreto Luogotenenziale 7 gen-
naio 1917, n. 55,

Art. 8.

I crediti che in tutto od in parte risulteranno ine-

sigibili, dopo compiuta la procedura per la riscossione
da parte dei ricevitori del registro ai termini del de-
creto ,7 gennaio 1917, n. 55, resteranno a carico del
tesoro dello Stato.

Art. 9.

Le disposizioni del presente decreto sono applica-
bili anche per la riscossione dei crediti boncessi coi
fondi dello Stato dagli Istituti di credito agrario di
cui all'articolo i del decreto 28 giugno 1917, n. 1035.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno de11a
.

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
,e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo onervare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
Oatmo - MIunu - Nrm - Mana -
ÛRESPI.•-• UPELLf.

Vis+e, Il çuzidasigilli: SAcom.

Il numero 1026 della raccolia uf)!ciale delle 14ggi e dei d¢ereti
del Regno contiene il seguente deareto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GËNOVA

Luogoteneng Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio I915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro .segretario di Stato per il

tesoro, di cðncerto con quello per la guerra, interim

per le armi e munizioni:
Abbiamo decretato e decretismo:
Lo stanziamento del capitolown. 34-ter< Spese per la

guerra di competenza del Commissariato generale per .
l'aeronautica » dello stato di previsione del Ministero
per le armi e muniziotí per l'esercizio finanziario
1918-9f9, è aumentato di lire quindicimilioni (Iire
15.000.00ft). °

La indicata somma sarà da erogarsi esclusivamente
þer rimborsare il contabile del portafoglio dello Stato
delle spese da esso sodisfatte con pagamenti all estero
in dipendenza dello stato di guerra.
Tale erogazione verrà effettuata mediante mandati

da commutarsi in quietanze .
di fondi somministrati a

favore del contabile medesimo.
II .pres mte decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei accreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14.luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTI --- ZersLLI.
Visto 11 guardasigißi: SAcom.

Il numero 1032 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 'di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata ;

Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 luglio 1917, nu-·

mero (147 ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro di concerto con quello per Ia. marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La somma che, ai termini delle leggi 20 giugno 1909,

n. 366, e 6 luglio 1911, n 630, il Ministero del tesoro
è autorizzato ad anticipare in conto corrente al Mini-
stero deEa marina pal servizio di cassa dello R. navi
che ngn si trovano nella posizione amministrativa di
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arrgo. e dei cgrpi a terra, è determinata, per l'oser-
cizio 11nanzíari 1918 919. e"noil oltre.la durata della
guerra nel limite massimo di L. 23,600,000.
Questo de.creto andrà in vigore il giorno stesso

dolla stia juliÏ>linz'ione nella Bazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 lugl o 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
.

ORLANDo - NitTI - DEL BONO.
Visto. Il guardasigini: SAccm. · ·

Il numerd 1088 della raccolte u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI ŠAÝOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontò nella Nazione
RE D' ITALIA •,

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 671;
Visto l'art. 16 della legge 17 febbraio 1884, n° 2016

serie 3
Vista la legge 23 dicembre 1915, n. 1898 ;
Ritenuta l'opportunità di coliferire

,
alfAmministra-

zione .militare marittima là facoltà di assumere presso
i Regi arsenali operai giornalieri per l'esecuzione di
lavori di carattere temporaneo;
Udito il-Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

col ministro dál tesoro i
Abbiamo decretato e decretlamo :

eArt. i.
.

Per provvedere all'esecuzione dei lavori nei Regi
arsenali e cantieri militati marittimi, i direttori dei
lavori hanno facoltà di assumere in servizio, limita-
tamente alla durata ed alle esi'genze dei lavori stessi,
operai giornalieri, ilssando la mercede e le altre con-
dizioni per la prestazione di mano d'opera.
Il migistro della marina aqsegna .sui capitoli del bi.

lancio fondL che i direttori hanno facoltà di erogare
per il pagamento delle mercedi agli operai giorna-
Jieri.
Per nessun motivo i direttori dei lavori possono

eccedere le assegnazioni fatte per -tale scopo dal Mi-
nistero della marina. •

Art. 2.
L'assunzione - in servizio degli operai giornalieri è

fatta sotto l'espressa condizione che essi potranno es-
ere; quando che sia, senz'altro,elicenziati dai direttori
dei lavori. In caso di. licenziamento, quando qu sto
non avvenga per motivi discíplinari, sarà corrisposto
agli operai giornaiieri una quindiciná deMa mercede,
a meno che l'operaio non abbia ricevuto un prèàvviso
di quindici giorni.

Art. 3.

A carico dell'·Amministrazione della marina sarà prov.
Veduto, colle norme dell'articolo 10 della legge 13 giugno
19104 n. 306, alla inserizione degli operai giornalieri
presig la Cassa nazionale di providenza per la inva -

lidità e la vecchiaia degli operai, per la durata della
loro prestazione di opera.
In caso di infortunio sul lavoro, l'Amministrazione

corrisponderà agli operai infortunati, o ai loro aventi
causa, le indennità stabilite .dal tësto unidotapprovato
con R. decreto 31 gennaio 1904, n. 51, secondo le norme
di enso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decret1 del Re gno d'Italia,.mandando a chiunque
spet i di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1918
TOMASO DI.SAVOIA.

Ontano - DEL Boxo - Nttri.
Visto, 13 gua+dasigilli: SAconi

Il nufgete 1034 delle raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il regvente decreto:

TOMASO DI SAVOIA RUCA DI GENOVA
Lt16gotonente GeneraleMi Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ter volonth della Näziono
' RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n 671;
. Visto il decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1918,
u. 218;
Udito il Consiglio dei ininistri; '

Sulla proposta del aninístro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Durante l'attuale stato di guerra e fino a sei mesi

dopo la conclusione della pace, è sospesa l'applica-
zione dell'ulà:m6 comma dell'art 16 del decreto Lue-
gotenenziale 11 febbraio 1918, n. 218, pei l'avanta-
mento dei sottotenenti medici di complemento della
R. marina.
L presente tlecreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deLo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei deóféti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di oksei'varlo e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addl 4 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

.

' ORLANDO - DEL BONG.
Visto, [I gu¢rdasigilli: SAccxL

li .ntemero 1036 élla raccolta ufßerale delle leggi e dei decreil
del Reyno contien it seguente decreto :

TOMAŠO DI SAVOIA DÜCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITT HIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per solont,à della Nazione -

RE D' ITALIA

In virtù dei poteri a Noi do!egati e della facoltà con-
ferita al Governo dalla leggò 22 maggio 1915, n. 671 :

Veduto l'art. 16 della legge 8 aprile 1906, n. 141. e
lart. 10 del regolamento 3 amosto 1908, n.623,chesta-
biUseono la durata in carica t el componenti della Asi
zione per Pistruzione media, istituita nella Giunta del
Consiglio superioro per l'istruziono pubblic'a ;
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Considerato che col 1° luglio 1918 verranno a sca·

dere dal loro ufficio per compiuto quaririennio i rap-
presentanti del personale insegnante degli Istituti di
istruzione media e normale governativi;
Considera o che le condizioni create dalla guerra im-

perliscono la esecuzione del diritto at voto per la ele
zione di tali ra ppresentanti ad una parte di coloro che
a ffat'o diritto sar bhero chiamati ad esercitare; e che
perciò si run te o >portano rinviare le elezioni stesse e
conservare in carica i due rappresentanti fluo a nuova
disposizione ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sul a proposta del ministro segret'ario di Stato

per istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e riecretiamo.

Articolo unico.
Le elezioni per la nomina dei rappresentanti del

personale insegnante degli Istituti d'istruzione media
e normale governativi nella sezione per l'istruzione
media istituita nella Giunta del Consielio superiore
per l'istruz one pubblica, in sostituzione degli attuali
rappresentanti della classe predetta, che col 1° luglio
1918 verranno a scadere dal loro ufficio per compiuto
quadriennio, sono rinviate : e gli attuali rappresen
tanti resteranno in carica ßno a nuova disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a obiuiiqw
spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addi 14 luglio 4918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - BERENINI.

Vi&, 11 gu.or farioitig: SAconL -

14 numero 1049 a,i, raccolta uglenese den 64,µ e ass amn¢¿

del Regno confiene 0 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' f('ALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista·la legge 23 maggio 1915, n,. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli approvvigionamenti e consumi alímentari, di con-
certo con i ministri dell'interno, delle finanze e del
thscro ;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L

I Consorzi Yra Comuni, che abbiano una popolazione
non ittferiore ai cinqttanta abitanti, costituiti per l'ap-
provvigionamento - delle frutta e delle ortaglie 'sono
considerati enti Tuorali ad ogni effetto di legge.
Gli .atti costitutivi ed i contratti stipulati dai Con-

sorzi, di cui al presente decreto. sono ammessi al trat
tamento fiscale vigente per i Consorzi provinciall'di
approvvigionamento.

Art. 2.
Il ministro per eli approvvigionamenti se consumi

alimentari, litenuta la necessità della costituzione del

Consorzio agli effetti dell'approvvigionamento e della

distribuzione della frutta e delle ortaglie, e ricono-
sciuta la régolarità degli atti costittitivi provvede sen-

z'altra formalità al riconoscimento in ente thorale del
Consorzio.

Art 3. ·.
U presente decreto entrerá in vigore il giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicaztone nella Ga,zzetta
u//iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deRe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarld e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 luglio 19t8.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÛRESPI - AÍEDI - Nrrn.

Visto, li guardaatgtile: acom

Retazzone de 8 E. at vreezerstro segretareo da sato per

gli affars dell'interno, presidente del Consiglio get
min,istri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di 8. M. 11 Re, in udienza
del 16 giugno 1918, sul decreto che acioglie il Úon-
siglio comunale de Padria (ßassari).

ALTEZZA!
In sekuito ad un grave malcontento sorto nel comune di Padria,

contro l'amministrazione comunale malcontento che diede luogo
ad una dimostrazione che non ebbe gravi conseguenze per il pronto
intervento dell'arma dei carabinieri Reali - il profetto di Sassari
inviò un proprio commissario, il quale accertò che il malcontento
della popolazione trovava la sua giustifleazione nei critert parti-
giani dell'amministrazione e nella sistematica trascuratezza con la

quale provvedevasi agli stessi servizi inerenti allo stato di.guerra.
Dimessisi in seguito a tali fatti il sindaco ff. e l'unico assessor ef-

fettivo, non fu più possibile al Consiglio comunale di sostitui e·

poichè anche gli assessori supplenti ed un consigliere si dint e-

vano, la rappresentanza comunale si ridusse a soli quattro consi-
glieri, cinque essendo sotto le armi, cinque dimissionari ed uno de-
ceduto.
Per assicurare il. funzionamento dell'amministrazione o nello

stesso tempo per ragioni di ordine pubblico à necessario, giusta
anebe il parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanzardel-·
Pll corrente, fare luogo allo seioglimento del Consiglio ed alla ao-
mina di un R. commissario.
A eiò provvede l'unito schema di decreto che mi onorò sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORI'O· EMANUELE III,
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 334 del testo unico della legge

comquale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. O
Il Consiglio comunale di Padria, in provincia di Sas-

sari, è sciolto.
- Art. 2.

Il signor rag. Stefano Petiti è, nominato commissaa
río straordinario per l'amministrazious provvisoria di
detto Comune, fino all'insodiamento del nuovo Consi-
glio confunale ai termini di legge. .

.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto

Dato a Roma, addl 16 giugno 19L8.
TOMASO DI SAVOIA.
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R&NISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblion
(meneo n. 1). 3= Pubblic4xione

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle Indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e tincolarsi come alla colonna 5, es.ado quelle ivi risultanti le velà indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

e '

og Animontare .

Debito
della Intestazione da rettiûcare Tenore della rettiños

rendita annua

1 2 3 4 5

.- Cons. 55784 250 - Lucchelli Rosa di Marco, moglie di Violetta .
Lucehelli Dora di Marco, moglie ecc., come5 | Giacinto, dom. ad Ivrea (Torino) contro

---·· 450 /, 637864 2100 - Cerruti Emita di Ernesto, moglie di Edoardo Cerruti Emma di Ernesto,moglie ecc., come(1906) Grampp, dom. a Perugia contro
- Cons. 042537 1000 - ZelaseM Giuseppina fu Domenico, meglie di Zucchi Francesca Giuseppe, Maria fu Do-

5 °/ Valtrò Giuseppe, doms a Voghera (Pavia) menico, moglie di Valfré Contardo Fran-
cesco, dom. a Voghera (Pavia).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblico. approvato con R. decketo 19 febbraio 1911, n. x98, si diffida
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubtdicazione di questo avviso, ove non aleno statemotißcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 6 luglio .1918. 11 direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 1). Sa pubblipazione.
Si notinca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni.Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesedalla data della p1•ima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno conse6nati a chi di ragionei nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrLdi nessun valore

f

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
Data

Uficio Quantità Ammontare g
deIIa Intestazione della ricevuta o

.ricevuta
che rilasciò la ricevuta

Rendita Capitale Ë
es

o -

139 26-4-1918 Banco di Napoli(Succur- De Luca Vito fu Vincenzo (Pos. n. 638607)
, sale di Potenza)

-- 2 - 50 -- Cons. 1-1-1918
5 0¡0
(1917)

Roma, 6 luglio 1918. Il direttore generale: JARBAZZI.

14 Pult»1t>11oamione.

Confortilemente alle disþosizioni dagh artiooli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio1910, n. 536, e' 75 del regolamento generale approvato con R. decreto. 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-agaziaje in data 13 dicembre 1917, n. 2029;
Si notifica che ai termini delPart. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designaterendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;Si difida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisodalla Gay:rettœ uf)feisie si rilasceranno i nuovi certiilcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questaDirezione generale nei modi stabiliti dalParf. 76 del citato regolamento, modificato dalPart 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della renditadel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
annua

debito iscrizioni di ciascuna
ISOP1ZIORO

I3.50 °/, 427177 Mini Ilario di Giovanni, domic. in Tarcento (UJine) - Vinco-
lata ..... ,,,..... ,...........L. 21..-

Roma, 1° agosto 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.
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REGNO D'IT.A.LIA

1VIINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 29, dal 15 al 21 luglio 1918.
si

Newnero
Nineero Ntunero

dei comusi (1411e sealle
Numero

infetti
o comuni

o pascol

. PROVINCIA CIRCONDARIO • PROVINCIA CIRCONDARIO

Oarbomehto ematico.
ßegtte: Afta epizootica.

Alessandria . . . Casale Monferrato
.

-- 1 -- 1 Comao
. . . . . .

Con20
. . . . . . . 3 i -- 8 --

Bergan10 . . . . Treviglio; . . . . .
-- 1 -- 1

> Lecco . , , , . . .
4 1 10 2

Cuneo . . . . .
Alba

. . . . . . . .

-- 1 -- 1 Cuneo
. . . . . . Cuneo

. . . . . .
1 -- 3 --

> Afondovi
, . . . .

-- 1 -- I hiondovi . . . . ,
4 3 15 7

Lucca?.
. . . . .

Lueca
. . . . . . . -- 1 -- I Saluzzo

. . . . . . 1 -- 2 --

hŒantova
. . . .

Afantova . . . . , 1 -- 1 -- Ferrara
. . . .

Ferrara . . . . . .
3 -- 4 5

Edessina . , , , , ]Patti . . . . .
. .

-- 1 -- I Firenze . . , , . Firenze . . . . . . 2 2 8 2
Potenza . . , , ,

Afatera . . . . . .
-- 1 -- 1 San Miniato . . . , I -- 3 --

Salerno . . . . . Salerno . . . . . . -- 1 -- 1 ForB. . . . . .
Cesena . . .. . . , 6 1 26 7

Sassari . . . . . Algbero . . . . . .
L- l- -- Forll . . . . . . .

-- 1 --
· 2

'Venezia
. . . . . Venezia , , . . . 1 -- l -- Rirniai

. .
, , , ,

3 1 5 i

Grossato (b) . . .
Grosseto

. . . . .
1 -- 1 -

2 9 2 9
L,ecce

. . . . .
Brindisi

. . . . , ,
4 -- 10 --

Lecce . . . . . . . 1 -- 5 --

Carhomehto sintospatico Taranto
. . . . . .

I - 3 -

Can1pobasso . . . Isernia
. . . . . . -- l -- I Lucca . . . . . .

Lucca
. . .

. . , , I -- 10 --

Cuneo .

. . . . .
Saluzzo

. , , . . .
-- 1 -- I Idacerata . . . .

Canlerino
. . , , .

-- 3- -- 9

híacerata
. . , , ,

-- 1 --
2

Mantova . . . .
Afantova

. . , , ,
22 4 82 15

-- 2 -- 2
Afessina

. . . . . Castroreale. . . . .
-- 1 -- I

bladena
. . . . .

Mirandola . . . . . 2 1 4 4
Atta epizooties.

> Afodena
. . . . . .

3 -- 5 3
Alessandria . . . Alessandria . . . .

-- 1 -- 2 > Pavullo nel Frign. 3 -- 11 6
Asti.

. . . . . . .
-- I -- 4 Novara

. . . . . Biella . . , , , . . 1 -- 1 --

&ncona . . . . . Ancona
. . . . . .

1 -- 1 -- Novara
. . . . . .

3 1 4 I
Arezzo . . . . . Arezzo . . , . . . 6 1 14 2 Varallo

. . . . . .
-- 1 -- 1

Ascoli Piceno
. .

Ascoli
. . . . . .

2 -- 2 -- .Vercelli . , ,
. . ,

ô l 7 1

ßari delle Puglie Bari. . . , , , , , 2 -- 4 -- Padava . . . . .
Padova

. . . . . .
10 2 23 4

Barletta
. . . . . .

-- 2 -- 3 Parma
. . , , , Borgo S. Donnino

.
2

-- 5 3
Bergamo . . . . Bergan2o . . . . .

3 3 6 3 . » Parvaa . , , , , ,
-- 2 -- 3

Clusone
. . . . . .

-- & -- 5 Pavia . . . , , ,
Afortara . . . . . ,

5 -- 6 --

Treviglio . . . . .
-- \ - 1 Pavia . . . . . . .

6 -a. 8 -

Bologna , , . Bologna . , , , ,
84 l 176 17 Perugua . . . . Foligno . . . . . .

2 -- 4 --

,
> In1ola

.
.
. . . .

9 -- 62 i Orvieto . . . . . .
1 -- 2 --

,» Vergato . . . . . .
2 -- 5

-- Perugia . . . . , ,

3 -- 18 --

Bregola
, , , ,

Breno
. . . . . . 2 -- 2 2 Speleta . . -. , . .

1 -- II --

Brescia
. . . . . . 13 6 30 11 Torni

. , , , , , ,
1 1 1 20

Chiari.
. . . . . .

1 3 2 8 Pesaro e Urbino. Uitino
. . . . . . 3 -- 8 --

Salo
. . . . . . .

1 1 4 1 Piacenza . , , , Fiorenzuola d'Adda 5 -- 48 31
Verolannova . , ,

4 -- 7 -- > Piacenza
. . . , , § 4 14 14

3atanzaro . , , . Catanzaro
, , . . . 1 -- 1 -- Potenza

.. , , ,
hield

. . . . , , ,
3 -- 6 --

Cotrone . . . . . . 1 -- 5 -- > Potenza . , . . .
2 1 2 1

Montoleone di Cal. 2 - 6 - Ravenna
, . . . Faenza

. . . . . .
1 ..- 4

lalgo . . . . . . . 3 -- 9 4



223§ GAZZETTA UFF10IALE DEL REGRO D' IJALIA

PROVINCIA ClRCONDARIO PROVINCIA GERCONDAfUO

Segus Atta epizytiaa. Hieram

Ravenna
. . Ravenna

. . . . . 3 I 17
'

9 Ancona . . . . . ( Arc ena . , , . . . 1 1 -

Reado nel Em1L Guastalla
. . . , , i - 1 2

¥arcinó ertptoeoeeleo
Reggio nell'Emilia l I 6 8 '

Rovigo . . .

Adria
. . . . .' . .

3 | 4 Bari d.elle Puglie Bari . . . . . .
1 -. l -

Rovigo . . . . . . 8 - lô ...- Brescia . . . , ,
Breno . . . . . . . l - 1 =

Siena
. . . . . . Montepulciano . ,,

2 - 10 - > Brescia . .
. . . .

- l - 1

Bondrio
. . . . . Sondrio

. . . . . ,
8 - 9 10 Caltanissetta. . , TerranovadiSicilia. 1 - 1 -

Torino . . . . , Aosta . . . . . . . 5 1 46 25 Girgeati. . . . . Girgenti. . . : . . 1 - 2 -

Ivres . . . . . . . 6 - 19 14 Grosseto (b) . . . Grosseto . . . . .
.l - 6 -

Pinerolo.
. . . . .

5 1 77 2 Napo'i. . . . . .
Castelammare diS. 1 1 1 1

Tarino . . . . . .
T 2 49 7 N 2vara . . . . .

Vercelli . . . . . .
1 - 1. -

Treviso . . . . ,
Treviso . . . . . .

- 2 - 2 Peacenza , , , , Piacenza . . . . .
1 - 1 -

Venezia . . . , ,
Chi ggia . . . . . .

2 - 10 - Pisa, . . . , , , Volterra. . . . . .
-1 - 1 -

Venezia . . . , , .
16 - 80 - Stierno . . . . .

Salerno . . . . . .

.1 1 1 1

Veroaa , . . . . Verona . . . . . . 7 3 16 8 Verona . .
. . . Verona

. . . . .
- 1 - 1

299 69 1093 303 10 4 16 4

Malattle intettive del maint. Rabbia.

Ancona
. . . . . An3ona . . . . . 1 1 .1 1

Arezzo
. . . . .

Arezzo . . . . . .
-- 1 -

Aquila degli Abr. Aquila. • • • . . .
- 1 - 1

13ari delle P. (a) Bari . . . . . . .
I I I

Avenano . • · · ·
l - 3 -

Barietta . . . 1 . . I 1 1

Sulmona
, , , , , ,

3 4g _

Caltanissetta , . Piazza Armerina ,
1 - I -

Arezzo
. . . . . Arezzo: • · · · · ·

I - 5 1
Chieti . . . . . .

Chieti .
. . . . . .

-- I ..-

Ascoli Piceno . Asgoli Plceno . . . A l 5 .1
Ferrara . . . . .

Ferrara . . . . . .

-- 1 ...

Fermo • • . . . .
I 1 2 5

Firenze .
.
. , ,

Firenze . . .~. . .
1 - I

Avellino . . . . . S. Angelo dei Lomb. - 2 - 13 Girgenti (a) .
. . Girgenti . . . . . . 2 - 8 -

Benevento. . . . S.Bartolo eoin G. - 20 1
Mantova . . . .

Mantova . . . .
,
- I -

Bergamo . . . . Bergamo . . , , ,
... ] ....

.
¡ ,

Potenza . . . .
Matera . . . . . .

l .··· 1 -

Clusone . . . . . .
- 1 - 1

Salerno . . . . .
Sala Consilina . . .

- I -

BoÌogna . . , , . Bologaa . ; . . , , 3 - 3 - Verona . . . . .
Ascoli . . . . . . .

- 1 -

Brescia . . . . . Breso.a . . . , , .
2 - 2 -,.

-..- -..

Canipobasso . . . Campobasso . , , ,
2 - 2 8 7 8 13 1

Isernia . . . , , ,
3 2 12 7 Agalasala contagiosa deHe espx•e e deHe gesea•g

Datanzaro . . . .
Nicastro . . . , ,

- 2 - 13

Dhieti ... . . . .
Vasto

. . . . . . , 1 - 12 -..

Aquila degli Abr.\ Avezzano . . . . . I i j - 2 -

90140 . . . . . . Varage . . . . . .
- 1 - 1 Regen

Grosseto (6) . . . rosseto
. . . . .

3 ··- 28 -

Mantovaj . . . . Mantova . . . . .
3 1 3 - 1 Ancona . . . . . Ancona . . . . . .

I , - 1 -

Napoli. . . . . .
Casöria . . . . . .

1
- 1 2 g_tila degli Abr. Aquila. . . . . . .

4 - 7 -

> Castell. di Stalia . 1 - 3 - Avezzano . . . . .,
6 - It .

Pozzu li . . . . .
1 - 2 3 Cit,taducale .

. . . l. - 5 -

Novara . , . . .
Novara . . . . . .

1
.. 1 - .

Sulmona . . . . . ,
4 - 9 -

Perygia . . . . Perugia . . . . .
1 - 1 - Ascoli Fi eno . .

Ascoli
. . . .

.
.

- I ....

Spoleto . . . . . .
1 - 1 - Avellino . . . .

I Sant'Angelo dei L 1 - 1 -

Reggio nell'Emil. Reggio Emilia . . .
1 - 1 -

- Bari delle Paglie: Alaimura . . . . .

1 - , y .

Roma .. . , , , . Montepulciano. . , 1 1 1 8 > Darletta . , , . . . I .... 1 .

---- ---.......... Balogau . , , , . 8olo7aa . . . . . . 3 - 4 .

27 15 152 63 ••... Breno......s 3 - 7 -

'
> Balb ....... 1 - 1 -
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Numero Nunwo

dei comun M I N I STERO
infete PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

PRQVINCIA CIRCONDARIO
Cornunloato.

Con deereto Luogotenenziale 14 luglio 1918 il contrammiraglie
,
comm. Teofilo Bonino è stato nominato R. commissario per l'eser-

cizio del porto di Civitavecchia.

Segue : Kogna.

Campobasso . . Campobasso . . . .
- 1 - 1

> Isernia. . . . . . . 2 - 5 .-

Larino , , . . , ,
1 - 1 -

Firenze . . . . .
Firenze . .. . . . . 3 - 5 1

Forli ...... Forli ........ 1 - I -

Girgenti . . . . Girgenti . . . . . . 1 - 3 -

Macerata . . . .
Camerino . . . . .

- 1 - I

Modeµ . . . . . Mirandola . . . . . .

- 1 - I

Novara . . . . .
Novara

. . , , , .
1 - 2 I

Perugia . . . . . Foligno . . . . . ,
2 - 14 -

Spoleti...,.. 2 -- 8 .-

Piacenza
. . . .

Piacenza , . . . .
l - 1 -

Pisa...... Pisa........ 1 - 1 -

Volterra
. . . . . . 1 - 1 -

Potenza . . . . .
Melfi. . . .. . . . . 2 - 2 ...-

Venezia . . . . .
Venezia

. . . . . ,
1 1 1 . I

45 5 95 . 8

Colera dei polli,

Bologna . . , , , Bologna . . . . . .

'

l --- 1
.
-

M4ntava . . . . Mantova. . . . . .
l 2 1 2

Perugia . . . . .
Perugia . . . . . .

1 - 6 4

3 2 8 8

(a) Scaretta.
(b) Dati riferentist' alla settimana precedente,

itIEPllLOGO.

N:anero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provineie comuni località

con casi di malattle

Carbonahio emotico . . . . . . . .
°10 11 11

Carbonahlo sintdmatfoo . . . . . .
2 3 2

Afta epizootica , . . . . . . . . . 38 368 1399

Malattie iniettive dei suini . . . .
20 52 215

Morva............... I l 1

Farcino eriptococcico . . . . . . . 11 14 20

Rabbia ............... 11 15 24

Agalassia contagiosa dello capre e

dellepecore .....,.... I 1 2

Rogna............... 19 50 103

Colera dei polli . , , ,
.
. . . . ,

3 5 14

Barbone dei bufali . . . . . , .
- - -

Tubei•colosi bovina , . . . . . .
- - -

Influe.a del cavallo . . . . . . .
- - -

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale det catasto e det servizi tecnici.

Con decreto Luogotenenziale del 13 giugno IBIS:

Palma Angelo, geometra di 24 classe, é, a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrera dal 1° giugno
1918, con l'annuo assegno di L. 2878,75.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza dell'ottobre 1917:

Vedove.
Risani Tersilia di Agnellini Giuseppe, soldato, L. 630 - Squillari

Luigia di Baldi Battista, id., L. 730 - Zoeco conootta di Agri-
cola Giuseppe, id., L. 630 - Manera Giuseppina di Scagliosa
Giuseppe, id., L. 630 - Bonavita 'Nunziata di Menna Michele, id.,
L. 680 - Nati Rosa di Pic¢oli Carlo, id., L. 680 - Bacci M. Agnese
di Marchetti Italo, id., L. 780 -- Cacciatore Vincenzo di Caccia-
tore Emanuele, id., L. 630 - Alberti Nazzarena di Tuffanelli.

Severino, sergente maggiore, L, 1120 - - Capucci Adelinda di
Capucci Primo, soldato, L. 630 - Cabbei Mariantonia -di Pall-
medde Antoniangelo, id., L. 730 - Muvolosi Anna di Omes dio•
vanni, id., L. 630 - Manzo.Fgomena di Morsella Antonio, id.,
L. 780.

Destro Ernesta di Moscardo Angelo, soldato, I,. 630 - Casucci Ce-

cilia di Casucei Ernesto, id., L. 630 - Fortis Elvira di Campesi
Carlo, crporale, L. 610 - Simone Vincenza di Somma France-

sco, soldato, L. 630 - Pagani Domenica di Marini Giuseppe,
id., L. 690 - Ciampoletta Giulia di Moresi Domenieo, id., L.fú30
- Ricioppo Pasqualina di Ritondò Nicola, id., L. 630 - Cava-

gnero Seconda di Tomsone Francesco, id., L. 630 - Raso Marid

di Ferraro Pietro, id., L. 630 - Trave Emilia di Tenisci Vin-

cenzo, id., .
630 - Vono Annunciata di De Dato Stefano, id.,

L. 630 - Fognani Maria di Maggini Francesco, id., L. 730 -

Pompozzi Anna di Consolani Paolino, id., L. 630 - Lubertacci

Rosa di Piturro Pasquale, id., L. 630 - Ippoliti Maria di Me-
coni Pio, id.,' L. 630 - Botta Giuseppa di Furno Camillo, 0&PO-
rale, L. 840.

Erbacci Santa di Gurini Luigi, caporale, L. 810 - Falce Teresa di

liianchi Olimpio, soldato, L. 630 -- Pividori Luigia _di Caletto
Pietro, caporale, L. 840 - Gilardino Virginio di Converso Eli-

gin, id., L. 810 - Battonehio Rosa di Aggio Luígi, soldato, lirb
630 -. Face Francesca di Fontana Vincen o, id., L. 430 - An-
durand Albanie di Passalacqua Franceseo, id., L. 630 - _Ra-

daelli Maria di Limonta Giuseppo, id., L. 630 - Bianco-Chiole-
rio Maria di Bettazza o Betazza Michele, id., L. 630 - Gi·assi

Adere di Terragni Paolo; id , L. 630 - Pieri Geinina di Cecet-
rini Anacleto, id.,'L. 630. •

Pepe Giuseppa di Iaquinaudi Edoardo, soldato, L. 630 - Bellini

Emma di Bolsi Giovanni, it., L. 630 - Zovato Teresa di D'Ah-
dreis Anselmo, id., L. 630 - Morra Angela di Morra Carmelo,
id., L. 630 -- Calarco Porzia di Franco Peppino, id., L. 420 -

Garbero Maria Clotilde di Ferrero Giuseppe, id.,.L.420 - Chia-
venna o Chiavenna Eleonora di Verzini' Antonio, id., L. 420 -
Ranzani Margherita di Maueri Ambrogio, id, L. 420 - Specie
Maria di Zanellato Domenico, id., L. 420 - Zumker Luigia di
Vian Francesco, id., L. 680 - Zumpano Angiolina di Baldino
Gabriele, caporale, L. 840.



$240 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

mes Rosaria di Giuliano Vincenzo, soldato, L. 630 - Eleuteria
Caterina di strippoli Giuseppe, id., L 620 - Tordella Clara di
Pozzo Giuseppe, id., L. 630 - Caccayiello Giovanna di Buono
Giuseppe, id., L. 630 - Alessandrini Annunziata di Panicali
Nazzarono, id., L. 630 - Minale Beatrice di Lastoria Giovanni,
id, L. 630 - Mascio Maria di Zaccaria Emilio, id., L. 630 -
Franoesconi Gelsomina di Brioni Ernesto, caporal maggiore,
L. 840 - Barbieri Emilia di Bernardi Artemio, soldato, L. 470
-- Curioni Angelica di Cismo Generio, sottotenente, L. 1600 -
Cosmo Luciana di Cosmo Generio, id., L. 1600 - Viacava Bianca
di Itapallino Ercole, soldato, L. 630 - Gillardo cattarina o Cat-
tarina di Taramasco Gio'vanni, id., L..420.

10mmaarl Emilia di Zoni Primo, soldato, L. 420 - Conti Maria di
Vella Massimo, caporal maggiore, L. 840 - Lazzarini Maria di
,Amati Primo, soldato, L. 630 - Giusti Amelia di Roberto For-
tunato, id., L. 630 - Massari Carolina di Malagb Adolfo, id.,
L. 78u - Primi Maria di Bagni Carlo, caporale, L. 890 - Vicari
Maria di Giglio Gaetano, soldato, L. 630 - Sehena Maria di De
Bortol Ferdinando, irl., L. 680 - Bottaro Pasqua di Gangemi
Santi, id., L. 630 - Lombardo Aggela di Repetto Agostino, id.,
L. 630 - Araldo Albin di Camesasca Enrico, id, L.630 - Rota
Onesta Caterina di Locatelli Federico, ,id., L. 630 - Ciantino
Pasqualina di Manuele Antonio, id., L. 630 - Palmeri Domenica
di Duscio Orazio, id., L. 630 - Petrocco Maria di Santucci Odo-
rino, Id., L. 630 - Santucci Gasperino di Santucci Odorisio, id.,
L. 630 - Ceschin Irene di Miraval Angelo, id, L.630--Miraval
Camillo di Miraval Angelo, id., L. 630.

Mí.MSTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MHEROIO E IL LATURO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso tiffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 dal Godice di com-
mercio e delPart. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 191ô
a. 284, determinato il giorno 27 luglio 1918, da valere S.a! giorno
W luglio al giorno 4 agosto 1918: L. 169,05.

Roma, 28 luglio 1918.

CO1NTCOESI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R.·Università di Torino

ItlASSUNTO delle principali di posizioni relative al concorso ai posti
.
Tacanti nel R. collegio < Carlo Alberto » per gli studenti delle
Provincie (anno 1918).

Visto Ù R. decreto 3 agosto 1903; in giorno da fissarsi tiella se-
conda quindicina del venturo ottobre in Torino e Alessandria
avranno luogo gli esami di concorso a 27 posti vacanti nel R. col-
legio < Carlo Alberto > per gli studenti delle Provincle: cion 12 di
fondazione Regia: 12 di fondazione Ghislieri inon compron un

]posto, di detta fondazione assegnato ai nativi di Eoscomareago per
etttdi secondarí), 8 di fondazione Dionisio.
I 12 posti di fondazione Regia, (dei quali 3 riservati agli alunni

besagiati dagli Istituti teenlei, sezione fisico-inatematica per la Fa-
ooltà di scienze) sono indistintamente applicati a qualunque Fa-
gil& e alla scuola di farmacia e destinati ai licenziati dai lieel.
A norma dell art. 5° (a) del regolamento v celte i <ietu posti

sono aperti a tutti gli studenti di Iistretta íanuna ppartenent
per nascita e per origine agli antichi Stati sard op la orig
ed anche per sala nascita, nel eaan contemputo dal rt. 24 ei

Øsdice Albertino (di nova rii oltre 10 anni non interrat per altra

thgione che non sia di commercio). ConsigUo di Mato - a lunanza

7 agdsto 1908.

Dei 12 posti di fondazione Ghislieri, .sono destinati: 3 ai nativi
della dittà di Alessandria; 2 ai nativi del contado 'alessandrino; 2
ai nativi della città di Vigevano: 2 a1 nativi di Tortona e terre; e
3 ai nativi d Boscomarengo per studi universitari.
Possono aspirgre ai primi 9 posti dí fondazione Ghislieri gli sta-

denti che avranno ottenuto prima degli esami di concored la li-
cenza ginnasiale o tecnica, salvo che concorrano per studi univer-
sitari, per cui occorre aver conseguito la licenza liceale o d'Istia
tuto tecnico (sezione fisico-matematica).
Gli aspiranti ai 3 posti riservati ai giovani oriundi di Boscoma-

rengo devono avere le condizioni stesse che sono prescritte per gli
aspiranti ai posti di fondazione Regia (legge 21 febbraio 1859).
Ai posti di fondazione Dionisio per gli studi di giurisprudenza

possono concorrere solo gli studenti nati nel distretto della R. Uni-
versità di Torino (comprendente le provincie di Torino, Cuneo, Ales-
sandria e Novara).
La pensione assegnata- ai vincitori dei posti messi a concorso è

di L. 70 (armentata, di L. 20 mensili a titolo di indennità caro-
Viveri a favore degli allievi che frequentano regolarmente le lezioni
per ciascuno dei nove mesi dell'anno scolastico).
L'eleggibilita) ai posti di fondazione Regia e Dionisio si acquista

ottenendo la media di 7 10 nel complesso degli esami.soritti e

orali.

L'eleggibilità ai posti di fondazione Ghislieri si ottiene conse-

guendo almeno 6/10 in ciascun esame.

Nel termine perentorio stabilito dall'avvisa di consorso (30 giugno)
i concorreuti dovranno far pervenire alla segreteria del collegio
unitamente alla domanda in carta bollata da L. 1 scritta dal con.
corrente can indicazione della Facoltà a cui aspira:

l° I'atto di nascita del concorrente e del padre di lui debitar
. mente legalizzati dal presidente del tribunale da cui dipende l'uffl-
cio dello stato civile che.I'ha rilasciato, se esso non appartiene alla
circoserizione del tribunale di Torino;

2° certifleato di licenza liceale o d'Istituto tecnico ottenuta
senza riparazione, ovvere con la media non inferiore a 7110.
I concorrenti a posti di fondazione Ghislieri per gli studi liceali

o d'Istituto tecnico debbono esibire la licenza ginnasiale o di scuola
tecnica : per adire agli studi universitari dovranno ripresentarsi al
concorso : -

'

3° stato di famiglia rilasciato dal sindaco del Comune di dimora
della famiglia del concorrente;

4° i certificati dell'agenzia delle tasse, da cui dipendono i luo-
ghi di noselta, dei domicili e della dimora di claseuno dei membri
della famiglia;

5° d:chiarazione in earta da L. I del padre del concorrente o

di chi ne fa le veci di tutti i redditi goduti dalla famiglia com-

presa la dichiarazione della dote della madre.;
6° la dichiarazione del concorrente, che può essere fatta sulla

stessa comanda d'ammissione, circa il•godimento di. qualche as-
segno;

7° per quelli che vorranno concorrere in base al requisito della
residetua o dimora non interrotta da 10 anni.della loro famiglia
nello artiche. Province per altra ragione che non sia di commercio,
dovrant o comprovarlo mediante apposita dichiarazione del siadaco;

A naa fotografit recentissima del noncorrente da lui firmata e

idimata dal preside dell'Istituto presso cui ott'enne la licenza.
L'esame dei documenti e deferito.al consiglio direttivo, il quale

giudica pull'ammissibilità dei coacorrenti. Contro tale giudizio 11
concorrente pub ricorrere al Ministero entro il termine perentorio
di cinque giorni dalla data della lettera che gliene dà comuni-

L axe scritte vertono soi programmi dei corsi liceali e d'Isti-

e nearrenti ai yo n¾zione Reg:a, Ghiglieri e Dio-
n pirano a¿lt ruli di giuri rutenza e di lettere e filo-
ofia:
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a} in una composizione italiana
b) in un lavoro di storia;
c) in un tema latino;

. d) in una versione dal greco ;
e) in un lavoro di filosofia.

Per i conoorreuti ai posti di fonclazione Regia e Ghislieri aspi-
ranti agli studi di'medicina e chirurgia, di scieuze matematiebe,
nsiche, chimiche e naturali, di farmacia e di ingegneria, cmsig
stono:

a) 14 paa composizione italiana;
b) in un lavoro di filosofia per i provenienti dagli istituti

classici ed in un lavoro di storia por i provenienti dagli Istituti
tecnicí;

e) nella soluzione di un quesito di matematica;
d) nella soluzione di un quesito di fisica ,

e) in un lavoro di storia naturale.
Per i concorrenti ai posti di fondazione Ghislieri per gli studi

decondari le prove scritte si fanno, secondo la provenienza, sui

pi•ogrammi della licenza ginnasiale o della scuola tecnica, e consi-
stono:

a) in una composizione italiana per entrambe le categorie;
b) in una versione dall'italiano in latino per i licenziati dal

ginnasio;
c) nello svolgimento di un tema di storia per i licenziati dalla

scuola tecnica.
Le prove orali sono pubbliche,e vertono sulle materie dei lavori

scritti e non escono dai programmi dei corsi rispettivamente se-

guiti dai conoorrenti.
Torino, 9 luglio 1918.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agentia Stefani comunica :

Conqando appremo, 31 inglio 1918 (Bollettino di guerra
n. 1165). '

Nella notte sul 28 in Val Daone nostri alpini sorpresero un posto
avanzato nemico catturandone il presidio.
In Val Brenta nella notte sul 30, dopo violento fuoco di distra-

zione, esteso anche lateralmente ed alle immediate retrovie, il ne-
mico sferró un attacco ia forze contro le nostre linee sul Cornone

(pendici sud di Sasso Rosso). Le nostre fanterie con deciso con-
trattacco, dopo vivace lotta corpo a corpo, respinsero nettamente
l'avversario, che fu oostretto a ripiegare perdendo mitragliatrici,
lanciaflamme e lasciando al'euni prigionieri nelle nostre mani.
Nella giornata di ieri gli aviatori rinnovarono eflicaci bombarda-

meati su obbiettivi militari nemiei. In combattimenti aerei furono
Ëbbattutf•cinque apparecchi avversari.

Dias.

ROMA, 31. - L'Ufficio del Capo di stato maggiore della marina
comumca:

L'aviazione britannica e quella della R. mariaa continuano ad
attaccare .intensivamente le reteovie ausWiache sul fronte alba-
nese.

Uria squadriglia britannica ha bombardato 11 26 corrente Rago-
zina, provocando un incendio nei maganiai della ferrovia di
Elbassan. Nostr\i idrovolanti hanno bombardato il 29 ed il 30 cor-
rente le sistemazioni nemiche e lo triscee nelle vizinanze del
monastero di Ardenisa. Gli aviitori sono rientrati tutti incolumi
alle basi.

Settori esteri.
La resistenza feiesca in Champqgne si ò accentuata ieri su tutti

i punti del nuovo tronte di battaglia,

Le truppe alleate non si trovatto più davanti a retrognit•die isoi.
late, ma ad una lmes di rosistenza continua e difesa con forse imp
portanti.
Questa sosta nel ripiegamento lascia l'adito a. taluni critici mili-

tari dell'Intosa di fare le più svariate induzioni. O che i tedeschi
stiano riorganizzandosi sulle retrovie, non ave ado perduto ancora

la sparanza l'una rivinci a; o che cercheranno di avanzarsi sullo
stesso fronte ove hanno ripiegato; o che i loro contrattacchi at-
tuali sono destinati a trattenere il grosso delle forze alleate con 14
minaccia di un movimenta offensivo.
Sia comunque, tanto i francesi, quanto gli americani e gli inglesi

ascrivono ogni giorno qualche successo o la cattura ·di prigionieri
e di matt riale da guerra.

Rispondendo ieri alla Camera dei comuni.ad una interrogazione
sui p-igionieri fatti dagli inglesi, Maepherson ha detto ohe dal 21
marzo il numero dei prigi nieri fatti dagli inglesi sul fronte ocei-
dentale è di circa 14,500 ; non è possibile dare una oifra ssatta, nog
essendo stati ancora ricevuti i dati circa il numero dei prigioniert
fatti negli ultimi giorni.
Nelle giornaþe del 28 e del 29 luglio le operazioni aeree dega

alleati continuarono ininterrottamente sul fronte di battaglia tra
l'Aisne e la Maraa.
Bombardieri franco-britannici gettarono 56 tonnellate di profet*
tili nelle valli dell'Ardre e della Veule e su stazioni e aerodromt
nemici, ed. abbatterono 32 aeroplani ed un pallone frenato to-
deschi.

Nella notte dal 30 al 3l e nella mattina susseguente appareoahl.
inglesi bombardarono con parecchie tonnellate.di esplosivi le fah
briche elle stazioni di Stoccarda, di Coblenza, di Sarrebruck o di
Hagemont causando violentissimi incendt, ed abbatterono in Vivast
combattunenti aerei 7 velivoli nemici.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica maggiori notizie con i

seguenti telegrammi:
PARIGI, 31. - II comunicato ufficiale delle ore 15 dioe:
I tedeschi hanno attaccato, dopo forte bombardamento, le nuovo

posizioni francesi ad est di Oulchy-le-Château. I francesi respinsero
l'assalto dei tedeschi e mantennero intatte le loro linee.
Sulla riva destra dell'Ourch vivi combattimenti furono impegnati

a nord-est di Fërc en Tardenois.
11 villaggio di Seringes passò di mano in mano e fu finalmente

conquistato con un contrattacco dagli americani.
Nuulerosi colpi di mano tedeschi presso Mesnil Saint-Georges, 64

est di Montdidier, al B >is le Prêtre, sulla riva destra della Mosa e
nei Voggi non ottennero alcun risultato.
Da parte loro i francesi eŒettuarono una incursione ne]Io linee

ted sehe a nord-est di Porthes-les-Hurlus etrioondussero pr
nier1.

Notte calma sul resto del tronte.

PARIGL 31. - 11 comunicato uffleiale delle o2e 23 dice:
Sull'insieme del fronto di battaglia la giornata à stata contras,

segnata da azioni di irtiglierm.
Fra Montdidier e I'01se un colpo di mano nemico a nord di AR-

theuil non ha ottenuto alcun risultato.
LONDRA, 31. - 11 comunicato del maresciallo Haig del porgeWgh

gio di oggi dice :

Abbiame fatto parecchi prigionieri in riusciti colpi di mano la
vicinanza di Lens, a nord di Bethune e sulla parte settentrionale
del nostro fronte ed abbiamo respmto un colp) di mano nomioo a
sud-ovest di La Busée. L'artiglieria nemica ð atata attiva dalle due
parti della Somme e considerevolmente attiva in vicinanza di Mer-
ris e nel settore diKemmel.

PARIGI, 3i. - Il comunicato ufflaiale dello stato maggipre del•
l'esercito americano in data di stasera dice:
La notte se orsa il nemioo ha rinnovato i suoi contrattaeehl sulla li-

linea dell'Oureq. Nelta regione di Seringes e di Nesles distasoamenti
che avevano attaccato sono momentaneamente penetrati nelle up-
stre linee, ma sono stati aggirati e battuti dal fuoco delle nostre
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mitragliatrici. Tutti gli uomini sono rimasti uccipþo feliti o fatti
prigionferi:
A.sud-ovest del bosco di Meunière, dopo un vivo combattimento

alIGbaibueúË, le ribifre frappe harmo ricacciato iÏ nemico nel bo-
scóÛNot bi, siamo imptdroniti d'el hosco di Grimpettei ed abbiamo
ra*ggiunto il Villaggîë di Cierge§. In Lorena e in Alsazia colpt dl
mano edno stati respinti con perdite per il nemico:
LONDRA, 31. - Un comunicato utliciale circa le operazioni del-

Veset'oito britannico a Salonicco, dice:
Una pattuglia greca teso il 21 corrente un'imboscata ad una pat-

buglias bulgara presso Cittlidzik, tre miglia ad ovest di Demir Hissar,
e fecealcuni prigionieri.
Duránte il portodo dal 17 al 28 luglio distruggemmo sette aero-

plantinemioi e ne costringemmo tre ad atterrare [privi di con-
tròllo
PARIGIL 31. - Un oomunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser-

etto,d'Oriente'in data 30 luglio, dice:
Attività dell'artiglierta da una parte e dall'altra del Vardar. Ad

est del fiume un colpo di mano bulgaro è. stato respinto. Debolo at-
tivitå dell'aviazione a causa di un vento violento. •

CRONAgg.JTALIANA
IIngenex•ale Dias a Itonna - È stato a Rorna per qualche

giorno S. E 11 gaaerale Dias capo di stato maggiore dell'eseroito,
ed ha•avmo lunghi colloqu col presidente del Consiglio ed altri
ministri. Ieri sera egli è i¡iartito pr il fronte.

10 t•esidente del Consiglio, om. O lan to, e il ministro della guerra,
gen tale Zapelli, sono pure .partiti per il fronte.
. I?on Oermenuti a Milano. - L'altra sera, alle ore 20,50,
l'on. Germenati, sottosegretario di Statoiper l'assistenza militare e

pensioni di guerra, è partito per)Illano, accompagnatodalsuocapo
di Gabinetto comm. Gioia.
- I deputati Italinál ÁÊtria. -- Il Wiener 1torrespon-
dentBttreau il 26 luglio p.,p., ha comunicato che Jalla Camera
nuetriaca avrebbero votato. a favore dell' esercizio provvisorio
anche una parte dei deputati italiani, senza però precisarne 11 au·
moro.

.

In proposito risulta dai giorn ali Neue Freie Presse e Reichspost
che soltanto due deputati e precisamente i noti Bugatto e Faidut
sotarono a favore, mentre gli altri dieci presenti votarono contro,
e.quattro erano assenti.

TELEGRAMMI " STEFA.NI ,,
siADRID, 30 luglio. - I giornali annunziano il siluramento del

Vapore spagnuolo Famos Lwrinage e dicono clie esso costituisce
il fatto più grave che si sia verificato fra la Germaniate laSpagna
dal pçincipio della guerra. Otta sudditi spagnuoli sono periti, nel
disastro. Il petrolio che la nave traspor'ava costituiva, con quello
incondiatosi a bordo del vapore Barentes, quasi .

il totale dello
stoel assidurato dall'accordo ispano-americano.
BASILEA, 31. - Si ha da Berlino: (Utilciale). - Un dispaccio da

Kiew, 30, reca che un attentato con una bomba è stato commesso

feii alle 2 pom., da un uomo, eho passava in una vettura pub-
blica, contro il feld-maresciallo von Ei.chhora e il suo aiutante cá-
pitano von Dressler ctie si recavano dal casino a casa propria.
L'attentato /avvenne presso la loro abitazione.. Entrambi sono statt
feritt moltö gravemente. L'autore dell'attentato e 11 cocchiere della.
Vettura sono stati arrestati. Informazioni smora raccolte indicano
che fattentato fu ordito dal partito socialista rivoluzionario di
Mossa.
ZURIGO, 31. - Si ha da Berlino: 3ecourlo un dispaccio da Kiew,
il generale Eichhorn à morto ieri sera alle sette., Una bomba lo ha
ferito alla parte destra del corpo, ed in seguito a ciò è sopravve-
nuta unarparalisi cardiaca. 11 capitano Dressler è morto poão prima
per emorragia.

L uccisora é t.n certo Boris Domskig, originario del governoodi
Riasan; egli ha 23 anni.
Secondo no1¡izie tedeµhe egli sarebbe un fiduciario del partito so-

cialista di Mosca.a sarebbe venuto.da parecehi giorni a Kiew, p.ro-
veniente dal governo di Riasan, e passando þer Mosca, con Pinca-
rico delPuccisione da parte del Comitato comunista che

,
gli foral

una bomba a mano rotondy, una rivoltella ed il danaro occor-

rente.
ZURIGO, 31. --- Si,ha da Berlino: Presso Landsberg vi è, stato

uno scontro fra un treno diretto e un treno merci.

Finora sono stati constatati 40 morti, 19 feriti gravemente e due
leggermente.
LONDRA, 31. - L'Agenzia Reuter è informata che il Governo

1)ritannico, in risposta al Governo provvisorio di Wladivostock, ha
dichiarato che scopo dGll'azione degli alleati iy Russia è di aiutare
gli eserciti czeco-slovacchi e di eliminare ogni pericolo che possa
essere loro creato dalla Germania od anche impedire ad ognicosto
la germanizzazicne di qualsiasi parte della Russia. Gli alleati non
hanno la menoma intenzione di fare qualunque cosa che tenda ad
un ingrandimento territoriale a loro favore, 11 loro scopo principale
è di mantenere la sovranità della Russia. Neppure un soldato al-
leato rimarrà in Russia quando siano stati raggiunti questi obiet-
tivi.
PARTGI, 31. - In un lungo articolo l'Holnme Libre rileva come

l'alleanza franco-italiana soddisfaccia al tempo stesso il sentimento
e la ragione. Ocsl pensano i soldati francesi sul Piave e i bet reg-
gimenti italiani nel settore di Reims; Per fecondare i sacrifici degli
eroi bisogna fondare una grande amicizia di spiriti e d'interessi
sulla salda base dei commerci come sulle afilnità intellettuah e

niorali
PARIGI, 31. - Oggi presso la sede della Democrazia sociale irre-

denta vi à stato un ricevimento xlei quattro delegati sociahsti ame-
ricani John Sparzo, Louis Konelin, Simons e Howarþ.
Erano preser.ti Albert Thomas, il belga Gaspard el alsaziano

Andler con p srsonahtà politiche francesi e l'ou. Innocenzo Cappa.
Tutti cli oratori rilevarono come la redenzione dell'Alsazia-Lorena
sia connessa en la liberazione di Trieste e Trento,, e notevole fu
il richiamo alla vittoria del Have che fu definita ragione essen-

ziale de1capovólgimento in sensa-favorevole della situazione per
gli alleati.
L'on. Cappa si trova di passaggio a Parigi con l'avv. Ferruccio

Bolchini dell'Università di Pavia. Ilon. Gappa si reca a portare la
sua parola nel settore italiano alle truppe.combattenti e ausiliari'e.
L'on. Cappa reca una orona di bronzo.dedicata per iniziativa del-
l'Assoaiazione lomb a dei giornalisti, della « Dante Alighieri »,
della Lega navale e ella Lega nazionale al tumulo del capitano
Gualtiero Castellini sepolto a Limoges. •

WASHINGTON, 31. - Eta per giungere in Italia una Commiselone
di socialisti americani inviati in Europa da quei socialisti degli Stati
Uniti che appoggiano la guerra per spiegare ai compagni dinghil-
terra, di Francia e d'Italia le ragioni che hanno determinato tale
attergiamento
La Delegazione, composta di sette membri scelti fra i più noti

socialisii degli Stati Uniti, à presieduta da A: M. Simons, editore
socialista ed autore molto reputato già membro del Consiglio ese-

cutivo del partito socialis*a americano. Al posto di segretario della
Delegazione è stätd sceltg Louis Koýenin, direttoré del New Appeal,
il giorhale socialistá più diffuso negli Stati Uniti.
PARIGI, 31. - Nel, Journal Buiston espone i risultatidellarequi-

sizione della marina mercantile. La maggior p4rte del tonnellaggio
francese à ora requisita col locale concotso. degli armatôri. Le se-

guenti cífre rappresentanti il traffleo coll'America del Nord danno
un'idea del migiloramento dei. trasporti marittimi. 196.000 tomiel-
late furono importate in gennaio, 291.000 in febbraio, -382.000 in
marzo, 476.000 in aprile. Il progresso continuò in maggio e in giu-
gno. I piroscafi più rapidi e di maggior lusso, numerosi dei quali
furono disboscati, servivano per il trasporto delle truppe ame-

ricane.
La requisizione ha abbassato il tasso di nolo per le navi fran-

cesi: e por quelle straniere e neutrali ha permetto di mantenere
tariffe normali, arrestarido il rialzo scandaloso. Per colmare le
breece prodo;te nel tonnellaggio dalla guerra sottomarina, si sta
elaborando un vasto programma, d'accordo fogli armal;o_ri ed i co-
struttori. Il materiale a pronto. Il giorno in cui si avrà la dispo.
nibilità di qualche migliaio di uomini necessari si spera di riacqui-
stare 11 tempo perduto.
Buisspn conclude: Sarà ceduta alla Francia una quantità note-

vole del tonnellaggio recentemente costruito in America e in In-
ghilterra, perchè gli alleuti sanno che debbono ai sacrifici militari
consentiti dalla Francia la possibilità di costruire nei loro oantieri
per i bisogni comuni dell'Intesa.
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